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Sciacca invasa da un fiume di fango
Tromba d’aria colpisce il Ragusano

I
l maltempo è tornato ieri a colpire
pesantemente la Sicilia, in parti-
colare le aree di Agrigento, Paler-
mo e Ragusa. E oggi non andrà me-

glio: la Protezione civile ha esteso og-
gi l’allerta rossa - oltre che sui bacini
costieri occidentali dell’Isola, com-
prese Egadi, Ustica e Pantelleria, come
ieri - anche per i bacini centro-meri-
dionali della Sicilia e le Pelagie. Per il
resto dell’Isola, il livello di allerta è a-
rancione.

Agrigento. L’esondazione dei 4 tor-
renti che attraversano il centro abita-
to ha messo in ginocchio parte del ter-
ritorio urbano di Sciacca. Fango e de-
triti ieri mattina hanno invaso strade e
case della parte bassa della città. Pani-
co anche a Santo Stefano Quisquina,
dove pietre e detriti sono scesi dalla
montagna fino in paese. A Sciacca le
conseguenze sono identiche ad un a-
nalogo nubifragio del 25 novembre
2016. L’acqua ha fatto esondare i tor-
renti i cui alvei non erano stati ripuliti,
ha allagato immobili e obbligato le au-
torità a chiudere diverse strade.

«I fatti degli ultimi giorni - afferma
Claudia Casa, direttore di Legambien-
te Sicilia - denotano la fragilità del ter-
ritorio saccense, in perenne balìa dei
danni legati al persistente rischio i-
drogeologico». Per Massimo Trapani,
delegato di Legambiente a Sciacca e
dintorni, «ci sono imprese, scuole,
strutture ricettive e commerciali in a-
ree a grande rischio. L’edificazione
scriteriata non è un fenomeno solo del
passato: nell’ultimo decennio si è in-
fatti continuato a costruire».

Dal resto del territorio provinciale
arrivano notizie di allagamenti di case
e strade, ma nessun grave danno. A Ri-
bera fanno i conti con l’esondazione
dei fiumi Verdura e Platani, anche in
questo caso un triste replay degli in-
verni passati, con danni alle coltiva-
zioni. Pericoli in numerose strade
provinciali.

Palermo. Scuole chiuse oggi a Pa-

lermo e Petralia Soprana, a seguito
dell’allarme rosso lanciato dalla Pro-
tezione civile. Alla luce delle previsio-
ni meteo che indicano pesante mal-
tempo e violenti temporali, anche per
oggi i sindaci hanno deciso di lasciare
a casa gli studenti e di consigliare a
tutti i cittadini di non uscire di casa. La
situazione viabilità è già stata critica
ieri a causa delle forti piogge che han-
no creato smottamenti e allagamenti.
La Protezione civile comunale si è
messa subito in moto intervenendo in

vari punti del territorio. I danni sono
ingenti e le difficoltà altrettanto. Stra-
de completamente invase dal fango e
alcune addirittura tagliate dall’acqua.
Il fiume Salso si è ingrossato strari-
pando fuori le mura nei pressi della
frazione Raffo. Nel Palermitano, due
operai agricoli scomparsi in un’azien -
da vicino la diga Fanaco, in una zona in
cui imperversava il maltempo, hanno
fatto scattare l’allarme: dopo alcune
ore sono stati ritrovati infreddoliti,
ma sani e salvi.

Trapani.Anche il sindaco di Trapani
ha disposto per oggi la chiusura delle
scuole di ogni ordine e grado. La deci-
sione dopo l’emanazione dell’allerta
meteo rossa.

Ragusa. Una tromba d’aria ieri mat-
tina si è formata a largo della frazione
marinara di Punta Secca, location del-
la fiction del commissario Montalba-
no. La tromba d’aria ha sfiorato pure
Pozzallo, senza fare danni. Ha causato
qualche danno, invece, la bomba d’ac -
qua che ha investito Vittoria, Scoglitti
e buona parte dell’Ipparino. Si sono
registrati danni a diversi impianti ser-
ricoli e molte colture di ortaggi sono
state danneggiate dal maltempo per-
durato per l’intera giornata di ieri.
Vento fortissimo anche nel resto del
territorio ibleo, in particolare a Ragu-
sa e Modica, dove si è registrata pure
una sferzata di pioggia. Molti disagi
nei cimiteri, affollati da chi stava ren-
dendo omaggio ai propri defunti per
la tradizionale giornata del 2 novem-
bre o stava assistendo alla messa all’a-
perto. Alcune delle celebrazioni che e-
rano in programma nei vari campo-
santi sono state annullate per via del
maltempo. Disagi in alcune arterie
con automobilisti che sono rimasti in
panne, ma lavoro comunque di routi-
ne per i vigili del fuoco. I danni saran-
no quantificati nei prossimi giorni.

GIUSEPPE RECCA
MICHELE FARINACCIO

Il maltempo
ha continuato
ieri a
flagellare la
Sicilia,
specialmente
le zone della
provincia di
Agrigento, del
Palermitano e
del Ragusano

A Palermo e Trapani scuole chiuse, allerta rossa in Sicilia occidentale, arancione altrove

IL MALTEMPO NON DÀ TREGUA: PIOGGE E FRANE DA NORD A SUD DEL BELPAESE, IERI ALTRE TRE VITTIME

Fulmini killer e stop tasse nelle zone colpite
Il governo si attiva. In particolare si ipotizza un aiuto, anche
finanziario, per Liguria, Veneto e Friuli Venezia Giulia

ROMA. Il maltempo ha ucciso anche
ieri: una turista tedesca che faceva
trekking con la famiglia è stata colpi-
ta in pieno da un fulmine a Carlofor-
te, nel Sud ovest della Sardegna,
mentre nell’ospedale di Trento, dopo
quattro giorni di agonia, è morto ieri
sera anche Denis Magnani, 34 anni,
colpito pure lui da un fulmine, in Val
di Non. Non ce l’ha fatta anche una
87enne che il 29 ottobre era rimasta
gravemente ferita a Terracina deva-
stata da una tromba d’aria.

L’emergenza non abbandona dun-
que l’Italia e per le zone maggior-
mente colpite, in particolare Liguria,
Veneto e Friuli Venezia Giulia, il go-
verno pensa allo stop di tasse e car-
telle. Lo ha preannunciato il vicemi-
nistro all’Economia, Laura Castelli,
secondo cui «la sospensione degli ob-
blighi fiscali così come delle azioni di
riscossione per questi territori sono
una misura prioritaria che deve esse-
re accompagnata da un sostegno fi-
nanziario per rimettere in piedi la re-
te dei servizi e delle infrastrutture».
Una conference call tra i governatori
Toti, Zaia e Fedriga, il premier Conte e
il sottosegretario Giorgetti si è tenu-
ta ieri sera: il governo ha assicurato
«massima attenzione» e l’adozione di
ogni provvedimento necessario.

La Protezione civile ieri sera ha e-
messo un nuovo avviso di condizioni
meteo avverse e se oggi ci sarà un
graduale e momentaneo migliora-
mento sulle regioni peninsulari, ri-
marrà forte l’instabilità sulla Sicilia,
con l’allerta rossa, in estensione dalla
serata anche alla Sardegna. E conti-

nua ad essere emergenza nel Bellu-
nese, dove, dopo i danni di questi
giorni, una frana di terra e fango ha
completamente ostruito ieri la stra-
da regionale 203 che collega Cence-
nighe con Agordo. Isolati alcuni Co-
muni a nord dello smottamento, 27
le strade interrotte, criticità per ac-
qua e luce. Oggi il capo della Prote-
zione civile, Angelo Borrelli, effet-
tuerà un ulteriore sopralluogo in
queste aree. Preoccupa, inoltre, il Po
il cui livello idrometrico è salito di
quasi 2,5 metri nelle ultime 24 ore.

Danni per centinaia di milioni in
Liguria, Friuli Venezia Giulia e Vene-
to, i cui presidenti hanno chiesto e
ottenuto l’attivazione di un numero
di solidarietà - il 45500 - che sarà at-
tivo dalla mezzanotte del 4 novem-
bre.

Danni e paura a Ischia: un grosso
muro perimetrale di un albergo a Ca-
samicciola è franato ieri a causa delle
forti piogge. Pietre e terreno hanno
raggiunto la centrale piazza Marina,
invasa da massi e detriti. Sempre ad
Ischia un uomo è stato salvato dai vi-
gili del fuoco dopo essere finito con il
suo furgone in un’area allagata; soc-
corso anche un altro bloccato in un
sottopasso.

Sono stati oltre 14.000 gli inter-
venti di soccorso dei vigili del fuoco
effettuati sul territorio nazionale
dall’inizio dell’emergenza e 5.000 i
pompieri impegnati anche ieri.

Disagi anche anche alla circolazio-
ne ferroviaria: ritardi e rallentamen-
ti, in particolare, in Liguria, Veneto,
Campania e Sicilia.

Unicredit, Intesa San Paolo
aiutano chi ha avuto danni

MILANO. UniCredit e Intesa San Paolo si impegnano a
sostenere persone e imprese colpite dall’alluvione
dei giorni scorsi.

Il pacchetto di misure straordinarie, comunica in
una nota Unicredit, verrà attivato per i Comuni colpi-
ti in Liguria, Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli Vene-
zia Giulia, Toscana, Lazio e Sicilia. UniCredit metterà
a disposizione, a partire dalla prossima settimana,
una moratoria di 12 mesi sulle rate dei mutui ipote-
cari e chirografari per le imprese con sede nelle zone
colpite dall’evento calamitoso che abbiano subito
danni e per tutti i clienti privati intestatari di mutui
ipotecari residenti in uno dei Comuni interessati che
siano stati danneggiati dall’evento. La banca inoltre
metterà a disposizione un “Prestito Sostegno” con
tasso agevolato per i clienti privati residenti nei Co-
muni colpiti dall’alluvione che abbiano subito danni
e il “Pacchetto nuovo credito alle imprese” con linea
di finanziamenti a condizioni agevolate.

Nell’ambito del miliardo di euro di plafond stan-
ziato da Intesa Sanpaolo per chi è stato colpito dal-
l’eccezionale maltempo, l’istituto mette a disposi-
zione di Sardegna, Lazio e Sicilia 170 milioni per fi-
nanziamenti a condizioni agevolate destinati alle
imprese, ai piccoli artigiani e commercianti e alle fa-
miglie che hanno subito danni. I finanziamenti po-
tranno essere attivati con un iter semplificato sulla
base di un’autocertificazione.
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Ariete ter, ieri
l’interrogatorio
Tre indagati
non rispondono

Nel corso dell’interrogatorio di ga-
ranzia che si è svolto ieri nel carcere
di Ragusa, 3 degli imputati dell’ope-
razione “Ariete ter” eseguita dalla
Squadra mobile di Ragusa e dai
Commissariati di Vittoria e Comiso,
si sono avvalsi della facoltà di non
rispondere. Il gip che li ha interroga-
ti è Claudio Maggioni, il pubblico
ministero Santo Fornasier. I 3 che
non hanno inteso aprire bocca da-
vanti ai magistrati, sono Paolo Scafi-
di, difeso dall’avvocato Giuseppe Di
Stefano, Salvatore Bulbo e Gabriele
Meli, difesi entrambi dall’avvocato
Matteo Anzalone. Per la cronaca c’è
da dire che degli arrestati (prima e-
rano 11) nel corso delle 3 operazio-
ni, solo Gabriele Meli ha partecipato
a tutte le scorribande criminali
compiute dal gruppo vittoriese nel
territorio provinciale.

Tutt’e 3 sono in carcere per i pre-
cedenti reati che gli vengono conte-
stati. Giorno 6 novembre, invece,

nenti della banda, in tutto 10, sono
Salvatore Giordanella, difeso dal-
l’avvocato Di Stefano, Salvatore Fi-
done e Orazio Perone, difesi dall’av-
vocato Anzalone, Rosario Antoci, di-
feso dall’avvocato Angelino Ales-
sandro e Giorgio Stracquadaini, di-
feso dall’avvocato Marco Comitini.
L’undicesimo che era stato arrestato
precedentemente, Giovanni Gili-
berto, difeso dall’avvocato Di Stefa-
no, ha avuto annullata l’ordinanza
cautelare dal Tribunale del riesame
per assenza di gravità indiziaria.

Al sodalizio criminale non viene
contestata l’associazione per delin-
quere. La Polizia è dovuta interveni-
re con estrema urgenza perché alcu-
ni degli imputati che si trovavano a
piede libero stavano per tentare la
fuga. Quello attualmente in carcere
è considerato uno dei clan criminali
più pericolosi dal punto di vista so-
ciale e psicologico. Un vero terrore
per i commercianti di Vittoria prima

sfileranno davanti al gip presso il
Tribunale di Ragusa, gli altri 2 che
hanno beneficiato degli arresti do-
miciliari, vale a dire Kevin Lo Mona-
co, difeso dall’avvocato Daniele Dra-
go, e Moussa Mahomoud, difeso dal-
l’avvocato Italo Alia. Gli altri compo-

e della provincia dopo, quando ave-
vano deciso di allargare la prateria
dove razziare con la tecnica della
spaccata. Il più delle volte, infatti, i
malviventi provocavano alle azien-
de danni ben più consistenti dell’ef-
fettiva refurtiva asportata. Le moda-
lità criminale erano ben collaudate.

Rubavano vetture vecchie e dalla
carrozzeria resistente all’urto che
lanciavano a marcia indietro contro
vetrate e saracinesche per sventrar-
le e compiere i furti. A inchiodare il
sodalizio criminale, intercettazioni
telefoniche e immagini delle teleca-
mere.

Il cartellone degli
arrestati

nell’ambito
dell’operazione

«Ariete ter»

In carcere. Cucite le
bocche di Scafidi, Bulbo
e Meli davanti al gip

taccuino
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Mu-
nicipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comu-
ne di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale Centrali-
no: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour 133, telefono
0932.981002
ORARI AUTOLINEE
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00 (scolasti-
co);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol). Sco-
glitti-Vittoria: 7.30; 8.50 (scol).

«Impariamo a conoscere i nostri tesori»
Centro Campanella. Visita guidata a Scicli e a Modica
per un gruppo di soci guidati dalla presidente Dieli

DANIELA CITINO

La Sicilia è uno scrigno di tesori d’arte
e tra i suoi gioielli più belli sicuramen-
te spiccano le città barocche del terri-
torio ragusano che, anche grazie alla
risonanza mediatica ottenuta dalla
fiction dedicata ai casi del commissa-
rio Montalbano, godono oramai una
visibilità internazionale. “Eppure non
sempre ciò che a noi vicino risulta me-
ritatamente conosciuto” spiega la
presidente del Centro Studi Angelo
Campanella che ha organizzato per il
27 ottobre scorso una visita guidata
alle città di Scicli e Modica. “Un modo
per riappropriarci della nostra terra
che, certamente, merita di essere co-
nosciuta ed esplorata in ogni sua par-
te” precisa la presidente Dieli anno-
tando l’entusiasmo di tutti i soci del
centro scaturito nell’andare a visitare
tutti quei luoghi che vengono citati
nella fiction televisiva. “Abbiamo vi-

sitato con grande interesse e curiosità
entrambe le due città rimanendo me-
ravigliate dall’unicità e particolarità
del loro barocco, uno stile che, diver-
samente da Modica e Scicli, nella no-
stra città si manifesta in modo quasi
eccezionale e sporadico” prosegue la
presidente che nei giorni scorsi insie-

me ai soci del Centro ha cercato di ri-
coprire un ruolo “politico” chiedendo
alle istituzioni locali che venisse final-
mente istituito l’atteso museo Attilio
Zarino essendo riuscito il collezioni-
sta, concittadino vittoriese e ancora
vivente, nei trascorsi decenni ad as-
semblare migliaia di reperti ricondu-
cibili alla storia arcaica della civiltà
contadina. “Siamo ben lieti di soste-
nere la petizione, che è stata avviata
dalla figlia, la professoressa Maria
Guarino Giunta, per non disperdere
una così ricca collezione che necessi-
tà, per la sua fruizione pubblica, di una
sede” precisa Salvina Dieli sottoli-
neando che “tra i maggiori interessi
del Centro Studi vi è sicuramente la
tutela e la salvaguardia dei beni storco
- culturali con un particolare riguardo
al passato e alla storia. Interessi che a-
nimano i soci del Centro e che, proprio
per questo motivo, cerchiamo anche
di approfondire con incontri tematici
specifici grazie ai contributi volonta-
ristici che ci vengono offerti da docen-
ti oltre che da intellettuali locali e ap-
passionati concittadini”.

Foto di gruppo
per i soci del

Centro
Campanella

durante la visita
guidata a Scicli

Contrabbando di gasolio agricolo
dieci società denunciate dalla Gdf

GIUSEPPE LA LOTA

Un sistema di contrabbando ben stu-
diato. Basato su due tipologie di sog-
getti: società legittimate all’acquisto
di gasolio a prezzi agevolati e società
che lo ricevevano e rivendevano a chi
non aveva diritto o aveva esaurito le
scorte previste dalla legge. Risultato
del marchingegno ricostruito e sma-
scherato dalla Guardia di finanza di
Vittoria: frode iva e accise per 91 mila
euro e contrabbando di gasolio.

Le società coinvolte nell’illecita
commercializzazione di gasolio agri-
colo sono 10, di cui 5 denunciate per
associazione per delinquere finaliz-
zata al contrabbando di prodotti pe-
troliferi, le altre 5 perché procedeva-
no alle operazioni di trasporto del car-
burante. Le indagini hanno consentito
il sequestro in due diversi interventi
di circa 40.000 litri di prodotto petro-
lifero e tre autobotti.

Le tappe principali dell’operazione
sono datate 16 dicembre 2015 e 3 feb-
braio 2016, quando i finanzieri della
Compagnia di Vittoria, coordinati dal-
la Procura della Repubblica di Ragusa,
hanno individuato e sottoposto a se-
questro tre autobotti, tutte intestate
alla stessa società, mentre trasporta-
vano rilevanti quantità di carburante
non supportato da idonea documen-
tazione.

I dettagli delle indagini hanno fatto
emergere il modo di agire dell’asso -
ciazione per delinquere. Il sodalizio
criminale riusciva ad acquistare in-
genti quantitativi di gasolio agricolo,
provenienti da vari depositi autoriz-
zati, per poi cederlo a soggetti non le-
gittimati a riceverlo (in totale 25 im-
prese), sfruttando anche documenta-

zione falsa, predisposta all’occorren -
za. Un sistema prevedeva il coinvolgi-
mento di soggetti giuridici legittimati
alla ricezione di combustibile agevo-
lato, i quali però acconsentivano a ce-
dere la gran parte del carburante ai
membri del sodalizio indagato. Que-
sti, in pratica, ottenevano la piena di-
sponibilità del libretto U.M.A. (Utenti
motori agricoli) dei soggetti legitti-
mati all’acquisto, anche perché questi

ultimi avevano un corrispondente in-
teresse a far figurare “sulla carta” un
alto consumo di carburante, in modo
da conservare nel tempo il diritto al-
l’acquisto agevolato, magari aumen-
tando i quantitativi in futuro o arri-
vando a chiedere assegnazioni sup-
plementari.

In sostanza chi aveva finito la scorta
assegnatagli del carburante agricolo,
poteva continuare ad acquistarne al-

tro a prezzi agevolati. Tutto ciò grazie
al fatto che i soggetti indagati per im-
pedire la tracciabilità del prodotto fal-
sificavano i documenti di accompa-
gnamento ed omettevano di compila-
re i previsti registri di carico e scarico,
rivendendo sul “mercato nero” il car-
burante. Un meccanismo bene archi-
tettato che secondo i finanzieri ha
consentito l’immissione fraudolenta
in consumo di 196.500 litri di prodot-

to il cui prezzo di vendita al litro oscil-
lava tra 0,70 e 0,72 euro a fronte dei
0,52 e 0,55 euro previsti per i soggetti
legittimati a ricevere gasolio agricolo,
garantendo però ai clienti un notevole
risparmio rispetto ai prezzi del carbu-
rante acquistato nel circuito legale.

Al termine della complessa attività,
nel mese di settembre 2018, è stato
notificato l’avviso di conclusione in-
dagini nei confronti di 10 soggetti,
cinque dei quali dovranno rispondere
per il reato di associazione a delinque-
re finalizzata al contrabbando di pro-
dotti petroliferi. L’operazione di ser-
vizio testimonia il forte impegno della
Guardia di Finanza nel contrasto alle

frodi nel settore delle accise, compar-
to caratterizzato da elevata incidenza
fiscale sul prezzo dei prodotti e, con-
seguentemente, interessato da mol-
teplici forme di evasione. I titolari del-
le 10 coinvolte dovranno rispondere
tutti di reati penali, ma la posizione
più grave è quella che vede indagati le
5 società accusate di associazione per
delinquere finalizzata al contrabban-
do di gasolio. L’indagine è partita nel
2015 attraverso due controlli precisi
che hanno permesso il sequestro del-
l’ingente quantitativo di carburante
per uso agricolo e di 3 autobotti.

L’inchiesta. Partita
nel 2015 con il
sequestro di tre
autobotti e del
relativo carico

LE INDAGINI
L’indagine è par-
tita sotto le di-
rettive del capi-
tano Andrea Ca-
samassima,
giunto a Vittoria
nel 2015, ed è
stata chiusa dal-
l’attuale capita-
no Andrea Mar-
morale, a Vitto-
ria dall’agosto
scorso. Si può di-
re che questo è
forse il primo se-
questro di gaso-
lio trafficato ille-
citamente e
smascherato
dalla Guardia di
finanza. In diver-
se regioni d’Ita -
lia sono state
bloccate cister-
ne che traspor-
tavano carbu-
ranti destinati
ad acquirenti fi-
nali non aventi i
titoli per ricever-
lo, ma in provin-
cia di Ragusa e a
Vittoria in modo
specifico, l’inda -
gine delle fiam-
me gialle hanno
messo in luce un
fenomeno che
esiste e che in
passato è stato
trascurato.

Furti e rapine

Carte false per acquistare e trasportare e rivendere il carburante
Le operazioni di

controllo dei
mezzi effettuate
dalla Guardia di

finanza che ha
riscontrato

irregolarità in
dieci aziende

in breve
INAUGURAZIONE L’11
Centro neuromotulesi, nuova sede

d.c.) Nuova sede per il Centro Medico
Sociale per Neuromotulesi Onlus. Nel corso
della cerimonia inaugurale che, avverrà
l’11 novembre, alle 10.30, verrà celebrato
anche il traguardo molto importante dei
40 anni compiuti dalla fondazione del
centro. A tagliare il nastro inaugurale sarà
il presidente Luigi Piccione. Saranno
presenti autorità civili e religiose. Il Cmsn
lascerà presto la sede di via Ricasoli per
spostarsi nei più ampi e funzionali locali
realizzati alla periferia di Vittoria.

ATTIVATE LE PROCEDURE
Centro di aggregazione sportiva

Il Comune attiverà a breve le procedure di
evidenza pubblica per selezionare la ditta
che dovrà realizzare un centro di
aggregazione sportiva nell'area dell'ex
campo di concentramento. Nei giorni
scorsi, la Regione ha approvato la
convenzione con il Comune per la
realizzazione dell'opera. L'opera, che
rientra nel programma Po Fesr 2014-2020,
prevede una spesa di seicentomila euro.

utente
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Con l’ombrello e i fiori per i Defunti

OGGI PIOVE,
DOMANI ME-
NO. Sarà una
giornata autun-
nale quella o-
dierna su Ragu-
sa città. Cielo
coperto con
piogge a tratti
e vento che
soffierà presso-
ché per l’intera
giornata. Le
condizioni me-
teo dovrebbero
migliorare inve-
ce nella giorna-
ta di domenica
dove le nuvole
e le piogge che
ancora perdu-
reranno nelle
prime ore della
mattina po-
trebbero lascia-
re il posto al
sole che do-
vrebbe splen-
dere per il resto
della giornata.
Temperature
miti nella zona
costiera che
renderanno
possibile la
classica gita
fuori porta, nel-
le zone di vil-
leggiatura.

MICHELE FARINACCIO

Con l’ombrello in una mano e il clas-
sico mazzo di fiori nell’altra. Il mal-
tempo che soprattutto ieri mattina si
è abbattuto in provincia di Ragusa ha
fortemente caratterizzato la giorna-
ta dedicata ai Defunti, limitando le
presenze nei cimiteri della provincia.
A Ragusa la cerimonia principale si è
tenuta, come da tradizione, al cimi-
tero centrale, con il corteo che si è
formato in Corso Italia, all'altezza del
sagrato della Cattedrale di San Gio-
vanni Battista, e ha poi percorso via
Roma e via Addolorata fino al cimite-
ro centrale. Il corteo, dopo la deposi-
zione di una corona di fiori nei pressi
del cancello d'ingresso e la celebra-
zione della messa, ha reso gli onori al
nuovo sacrario militare. La cerimo-
nia si è conclusa quindi presso l'ossa-
rio comunale con la deposizione di
un cuscinetto di fiori.

Tutto secondo programma a Co-
miso. Il temporale, tanto breve
quanto violento, si è scatenato infatti
subito dopo la conclusione delle ce-
rimonie previste. Il sindaco Maria Ri-
ta Schembari, accompagnato dai
componenti la Giunta municipale,
nella mattinata di ieri ha deposto le
corone d’alloro presso i monumenti
ai caduti di Comiso e Pedalino e preso
la lapide nel municipio in ricordo del
tenente Salvatore Meli e del bersa-
gliere Angelo Saddemi caduti nel
corso della guerra libica nel 1912.
Poi, alle 10.30, è partita dalla chiesa
di Maria SS. Delle Grazie la proces-
sione cittadina, presente il sindaco,
verso il cimitero culminata con la ce-
lebrazione eucaristica in suffragio di
tutti i defunti presso il sacrario dello
stesso cimitero.

La giornata è stata caratterizzata
dal maltempo anche a Ispica, dove
sono state a centinaia le persone per

cercare di evitare la pioggia prevista
nella mattina che si sono recate al ci-
mitero per la sistemazione, l’ennesi-
ma, delle tombe assieme ai fiori, di
buon mattino. Nemmeno a Scicli, a
parte la cancellazione della messa, il
tempo incerto caratterizzato da una
leggera pioggia che per tutto il gior-
no è precipitata ad intermittenza ha
fermato migliaia di cittadini che han-
no raggiunto ugualmente il cimitero
di contrada Mendolilli. I bus navetta
sono stati sufficienti a coprire la mo-
le di visitatori anche a Vittoria dove
nelle giornate dell’uno e del due no-
vembre sono state predisposte due
linee: una che aveva come capolinea

il piazzale della Stazione ferroviaria,
l'altra piazza del Popolo.

Una giornata tranquilla quella di
ieri a Pozzallo, con una tregua delle
condizioni meteo che ha permesso
una più agevole visita al cimitero, in
occasione della ricorrenza dei mor-
ti. Anche quest'anno sono stati or-
ganizzati pullman gratuiti, evitan-
do spiacevoli code all'ingresso del
camposanto e l'intasamento del
parcheggio nei pressi del cimitero
comunale. Ieri pomeriggio la tradi-
zionale celebrazione della Santa
messa da parte dei parroci della cit-
tà, presenti anche le autorità civili e
militari.

in breve
VERSO IL 4 NOVEMBRE
Cimeli storici in vetrina

In vista della giornata nazionale
delle forze armate, il 4 novembre,
la Prefettura di Ragusa ha chiesto
ed ottenuto che alcuni esercenti
del centro storico mettessero a
disposizione le proprie vetrine
per esporre cimeli, uniformi,
medaglie, documenti
appartenenti alle forze armate,
alle forze di polizia, ai vigili del
fuoco, alle associazioni
combattentistiche e d’Arma, al
Comitato provinciale della Croce
Rossa. Ai vigili dei fuoco di
Ragusa è stata data la
disponibilità della vetrina del
“Bar Italia” (nella foto)
prospicente Piazza San Giovanni,

dove è stata allestita utilizzando
cimeli storici appartenenti al
comando ibleo.

MESSA IN SICUREZZA
Interventi nelle scuole materne

Il procedimento di messa in
sicurezza degli edifici scolastici,
priorità della Giunta Cassì,
procede a pieno regime:
aggiudicati i lavori di messa in
sicurezza dei solai dell'edificio
scolastico C. Battisti assegnati
all'impresa geom. Scifo Giorgio di
Modica per un importo di
94.010,82. Il 7 novembre, inoltre,
saranno aggiudicati i lavori per
gli interventi necessari alla messa
in sicurezza degli edifici scolastici
comunali. Numerosi gli
interventi previsti, tra cui nelle
scuole materne "Walt Disney",
"Quasimodo" e di Marina di
Ragusa.

IL NUOVO SACRARIO MILITARE AL CIMITERO DI RAGUSA CON LE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI DURANTE LA CERIMONIA.

Cerimonie caratterizzate dal maltempo e presenze ridotte ieri mattina in tutti i cimiteri della provincia
Nel capoluogo corteo, messa e onori al nuovo sacrario militare alla presenza delle massime autorità

L’OMAGGIO FLOREALE AL SACRARIO

LA BENEDIZIONE DEL VESCOVO CUTTITTA.

IN FILA PER LA NAVETTA POCO PRIMA DELL’ACQUAZZONE.

FIORI SULLE TOMBE, LA TRADIZIONE SI RINNOVA.

taccuino
IL METEO
Il sole sorge alle 6,25 e tramonta
alle 17,02; la luna leva alle 01,36 e
cala alle 14,58 (luna calante).
Previsioni: poco nuvoloso, le
temperature saranno comprese tra
i 14 e i 21 gradi. I venti saranno
moderati provenienti da Est-Sud-
Est con intensità compresa tra i 14
e i 22 km/h
FARMACIE DI TURNO
Notturno: Nicosia, via Archimede
95, telefono 0932.622167.
Pomeridiano: Gagini, corso
Vittorio Veneto 479-481, telefono
0932.734008
IL SANTO
Santa Silvia, madre di San
Gregorio Magno
NUMERI UTILI
Carabinieri pronto intervento 112.
Comando provinciale - Comando
Reparto Operativo - Comando
Compagnia: centralino 0932-
624922, 0932-621010, 0932-
624777; Comando Stazione
Ragusa Ibla: 0932-621152;
Comando Stazione Marina di
Ragusa: 0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica utilità
117. Comando Provinciale -
Nucleo Polizia Tributaria -
Compagnia: Centralino 0932 -
621004 - 0932 - 621318; Tenenza
di Modica: 0932-941069; Tenenza
di Pozzallo: 0932 - 958459 -
Tenenza di Vittoria 0932 –
981894. Polizia numero intervento
113. Questura di Ragusa:
centralino 0932.673111. Telefoni
utili: 0932-673676/674/675.
Sezione Polizia Stradale di Ragusa
via Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817. Vigili del
fuoco numero pubblica utilità 115.
Comando provinciale di Ragusa.
Telefono 0932-658211.
Capitaneria di porto Pozzallo.
Telefono 0932-953327 –
095/7474618 (Voip secondario) –
Fax 0932-953590. Polizia
municipale via Mario Spadola 56 –
Telefono 0932.676771. Gruppo
alcolisti anonimi Ragusa. Telefono
334.3954648, sito internet
www.alcolisti-anonimi.it. E’
associazione no profit

Via Roma, un futuro da riscrivere
Confronto. Cassì: «Argomento in agenda». Iurato: «Fare sparire quei cilindri in cemento»

LAURA CURELLA

Quale sarà il futuro di via Roma?
Il dibattito, che ha caratterizzato
anche parte della campagna e-
lettorale di primavera, è ancora
in corso. “È una questione che ci
interessa molto - ha dichiarato il
sindaco Peppe Cassì - siamo in
costante contatto con i commer-
cianti che abbiamo già convoca-
to in diverse occasioni. L’inten -
zione è di far sedere allo stesso
tavolo anche i residenti ed i pro-
prietari di alcuni immobili stra-
tegici lungo la principale via cit-
tadina. Sul tavolo una serie di in-
terventi sui quali riflettere, in un
discorso ampio che comprende
la programmazione culturale, la
politica di incentivazioni e prov-

vedimenti urbanistici. Tutto do-
vrà andare di pari passo”.

Sull’argomento il consigliere
comunale di Ragusa Prossima,
Gianni Iurato, ha presentato una
interrogazione al sindaco sulla
opportunità di studiare in tempi
celeri una sistemazione definiti-

va di via Roma nel tratto com-
preso tra via Santissimo Salva-
tore sino al ponte di via Roma.
“Non è più tollerabile – dice Iu-
rato - la presenza di circa 60 ci-
lindri in cemento nei circa 50
metri di strada un tempo desti-
nata a isola pedonale. Quella che

era nata come necessità provvi-
soria, si è trasformata in provve-
dimento definitivo. Chiedo al
sindaco di sostituirli con pan-
chine e rettangoli di verde. Così
facendo le auto potranno conti-
nuare a passare e via Roma sa-
rebbe liberata da una presenza a
dir poco imbarazzante per un
provvedimento del passato i-
nopportuno e bruttissimo. Sa-
rebbe inoltre auspicabile aprire
un dibattito su come valorizzare
via Roma, dalla Rotonda fino al
ponte Nuovo, e discutere su
quali parti di strada destinare a
pedonale, per comprendere se
veramente, in questo momento
storico, il provvedimento assun-
to anni fa sia realmente utile e
funzionale”.

Due scorci di via
Roma nel tratto
delimitato dalle
colonnine in
cemento,
installate anni
addietro in via
provvisoria.

Scrofani e Sulsenti dirigenti designati
Palazzo dell’Aquila. Il sindaco risponderà in Consiglio alle polemiche sollevate dal Pd

Francesco Scrofani e Giuseppe Sulsenti sono i
due dirigenti a tempo determinato individuati
dal sindaco Peppe Cassì per guidare, rispettiva-
mente, il settore Tributi ed il settore Servizi
contabili e finanziari. L’incarico avrà la durata
di tre anni e sarà prorogabile sino alla scadenza
del mandato del sindaco. “Abbiamo riempito
due caselle importanti per il funzionamento di
settori cruciali”, ha commentato il primo citta-
dino.

Sull’iter di individuazione dei dirigenti porta-
to avanti da Palazzo dell’Aquila “pende” una in-
terrogazione presentata dal Pd all’inizio di ot-
tobre. “La procedura per assumere due dirigen-
ti a tempo determinato al Comune di Ragusa,
messa in campo dall’amministrazione Cassì, è
illegittima e viola le regole della trasparenza”,
denunciavano il segretario cittadino del Pd,
Giuseppe Calabrese, con il capogruppo consi-
liare Mario Chiavola, i quali invitavano il sinda-
co a “ritirare in autotutela le delibere che avvia-

vano l’iter di individuazione dei due dirigenti”.
Secondo Il Pd bisognava “scorrere la gradua-

toria ancora valida, anche se si parla di tempo
determinato perché così dice la legge. Aggiun-
giamo che esiste già giurisprudenza in tal meri-
to che ha dato ragione ai ricorrenti (sentenza
Tar Umbria 494/2016). Il dubbio che ci siano già
i cognomi scritti dentro le caselle, come qualcu-
no sussurra, potrebbe essere fondato”.

“Il Pd basa la propria valutazione su pronun-
ciamenti superati” ha commentato il sindaco, il
quale, risponderà all’interrogazione presentata
dal capogruppo dem entro i limiti imposti dal
regolamento comunale. “Sulla scelta dei diri-
genti - ha aggiunto Peppe Cassì - respingo ogni
illazione. Il dottor Scrofani era già stato scelto
dai miei predecessori, assicurerà continuità in
un settore nevralgico. Per quanto riguarda il
dottore Sulsenti, credo che la sua storia profes-
sionale parli per lui”.

L.C.

Ottobre, differenziata record
La lotta ora è contro gli abusi

Ottobre consegna dati sulla percentuale della raccolta
differenziata più che positivi. Come anticipato dal sin-
daco Cassì in Consiglio comunale, la maggior parte dei
cittadini sta bene interpretando le nuove regole, e l’in -
differenziato di una settimana arriva a pareggiare la
quantità che prima dell’avvio del nuovo servizio si rac-
coglieva in un giorno. Ma non è tutto. Sui social circola-
no indiscrezioni sui dati di ottobre, mese nel quale si sa-
rebbe registrata una percentuale record. In attesa dei
dati ufficiali, si parla di percentuali che portano Ragusa
tra i capoluoghi più virtuosi del Centro e Sud Italia. A
fianco a queste buone notizie, permangono le criticità
evidenti sia nelle vie del centro che nelle contrade. La
lotta alle discariche abusive rimane uno dei nodi da
sciogliere, assieme alle utenze non in regola.

utente
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Ariete ter, ieri
l’interrogatorio
Tre indagati
non rispondono

Nel corso dell’interrogatorio di ga-
ranzia che si è svolto ieri nel carcere
di Ragusa, 3 degli imputati dell’ope-
razione “Ariete ter” eseguita dalla
Squadra mobile di Ragusa e dai
Commissariati di Vittoria e Comiso,
si sono avvalsi della facoltà di non
rispondere. Il gip che li ha interroga-
ti è Claudio Maggioni, il pubblico
ministero Santo Fornasier. I 3 che
non hanno inteso aprire bocca da-
vanti ai magistrati, sono Paolo Scafi-
di, difeso dall’avvocato Giuseppe Di
Stefano, Salvatore Bulbo e Gabriele
Meli, difesi entrambi dall’avvocato
Matteo Anzalone. Per la cronaca c’è
da dire che degli arrestati (prima e-
rano 11) nel corso delle 3 operazio-
ni, solo Gabriele Meli ha partecipato
a tutte le scorribande criminali
compiute dal gruppo vittoriese nel
territorio provinciale.

Tutt’e 3 sono in carcere per i pre-
cedenti reati che gli vengono conte-
stati. Giorno 6 novembre, invece,

nenti della banda, in tutto 10, sono
Salvatore Giordanella, difeso dal-
l’avvocato Di Stefano, Salvatore Fi-
done e Orazio Perone, difesi dall’av-
vocato Anzalone, Rosario Antoci, di-
feso dall’avvocato Angelino Ales-
sandro e Giorgio Stracquadaini, di-
feso dall’avvocato Marco Comitini.
L’undicesimo che era stato arrestato
precedentemente, Giovanni Gili-
berto, difeso dall’avvocato Di Stefa-
no, ha avuto annullata l’ordinanza
cautelare dal Tribunale del riesame
per assenza di gravità indiziaria.

Al sodalizio criminale non viene
contestata l’associazione per delin-
quere. La Polizia è dovuta interveni-
re con estrema urgenza perché alcu-
ni degli imputati che si trovavano a
piede libero stavano per tentare la
fuga. Quello attualmente in carcere
è considerato uno dei clan criminali
più pericolosi dal punto di vista so-
ciale e psicologico. Un vero terrore
per i commercianti di Vittoria prima

sfileranno davanti al gip presso il
Tribunale di Ragusa, gli altri 2 che
hanno beneficiato degli arresti do-
miciliari, vale a dire Kevin Lo Mona-
co, difeso dall’avvocato Daniele Dra-
go, e Moussa Mahomoud, difeso dal-
l’avvocato Italo Alia. Gli altri compo-

e della provincia dopo, quando ave-
vano deciso di allargare la prateria
dove razziare con la tecnica della
spaccata. Il più delle volte, infatti, i
malviventi provocavano alle azien-
de danni ben più consistenti dell’ef-
fettiva refurtiva asportata. Le moda-
lità criminale erano ben collaudate.

Rubavano vetture vecchie e dalla
carrozzeria resistente all’urto che
lanciavano a marcia indietro contro
vetrate e saracinesche per sventrar-
le e compiere i furti. A inchiodare il
sodalizio criminale, intercettazioni
telefoniche e immagini delle teleca-
mere.

Il cartellone degli
arrestati

nell’ambito
dell’operazione

«Ariete ter»

In carcere. Cucite le
bocche di Scafidi, Bulbo
e Meli davanti al gip

taccuino
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Mu-
nicipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comu-
ne di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale Centrali-
no: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour 133, telefono
0932.981002
ORARI AUTOLINEE
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00 (scolasti-
co);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol). Sco-
glitti-Vittoria: 7.30; 8.50 (scol).

«Impariamo a conoscere i nostri tesori»
Centro Campanella. Visita guidata a Scicli e a Modica
per un gruppo di soci guidati dalla presidente Dieli

DANIELA CITINO

La Sicilia è uno scrigno di tesori d’arte
e tra i suoi gioielli più belli sicuramen-
te spiccano le città barocche del terri-
torio ragusano che, anche grazie alla
risonanza mediatica ottenuta dalla
fiction dedicata ai casi del commissa-
rio Montalbano, godono oramai una
visibilità internazionale. “Eppure non
sempre ciò che a noi vicino risulta me-
ritatamente conosciuto” spiega la
presidente del Centro Studi Angelo
Campanella che ha organizzato per il
27 ottobre scorso una visita guidata
alle città di Scicli e Modica. “Un modo
per riappropriarci della nostra terra
che, certamente, merita di essere co-
nosciuta ed esplorata in ogni sua par-
te” precisa la presidente Dieli anno-
tando l’entusiasmo di tutti i soci del
centro scaturito nell’andare a visitare
tutti quei luoghi che vengono citati
nella fiction televisiva. “Abbiamo vi-

sitato con grande interesse e curiosità
entrambe le due città rimanendo me-
ravigliate dall’unicità e particolarità
del loro barocco, uno stile che, diver-
samente da Modica e Scicli, nella no-
stra città si manifesta in modo quasi
eccezionale e sporadico” prosegue la
presidente che nei giorni scorsi insie-

me ai soci del Centro ha cercato di ri-
coprire un ruolo “politico” chiedendo
alle istituzioni locali che venisse final-
mente istituito l’atteso museo Attilio
Zarino essendo riuscito il collezioni-
sta, concittadino vittoriese e ancora
vivente, nei trascorsi decenni ad as-
semblare migliaia di reperti ricondu-
cibili alla storia arcaica della civiltà
contadina. “Siamo ben lieti di soste-
nere la petizione, che è stata avviata
dalla figlia, la professoressa Maria
Guarino Giunta, per non disperdere
una così ricca collezione che necessi-
tà, per la sua fruizione pubblica, di una
sede” precisa Salvina Dieli sottoli-
neando che “tra i maggiori interessi
del Centro Studi vi è sicuramente la
tutela e la salvaguardia dei beni storco
- culturali con un particolare riguardo
al passato e alla storia. Interessi che a-
nimano i soci del Centro e che, proprio
per questo motivo, cerchiamo anche
di approfondire con incontri tematici
specifici grazie ai contributi volonta-
ristici che ci vengono offerti da docen-
ti oltre che da intellettuali locali e ap-
passionati concittadini”.

Foto di gruppo
per i soci del

Centro
Campanella

durante la visita
guidata a Scicli

Contrabbando di gasolio agricolo
dieci società denunciate dalla Gdf

GIUSEPPE LA LOTA

Un sistema di contrabbando ben stu-
diato. Basato su due tipologie di sog-
getti: società legittimate all’acquisto
di gasolio a prezzi agevolati e società
che lo ricevevano e rivendevano a chi
non aveva diritto o aveva esaurito le
scorte previste dalla legge. Risultato
del marchingegno ricostruito e sma-
scherato dalla Guardia di finanza di
Vittoria: frode iva e accise per 91 mila
euro e contrabbando di gasolio.

Le società coinvolte nell’illecita
commercializzazione di gasolio agri-
colo sono 10, di cui 5 denunciate per
associazione per delinquere finaliz-
zata al contrabbando di prodotti pe-
troliferi, le altre 5 perché procedeva-
no alle operazioni di trasporto del car-
burante. Le indagini hanno consentito
il sequestro in due diversi interventi
di circa 40.000 litri di prodotto petro-
lifero e tre autobotti.

Le tappe principali dell’operazione
sono datate 16 dicembre 2015 e 3 feb-
braio 2016, quando i finanzieri della
Compagnia di Vittoria, coordinati dal-
la Procura della Repubblica di Ragusa,
hanno individuato e sottoposto a se-
questro tre autobotti, tutte intestate
alla stessa società, mentre trasporta-
vano rilevanti quantità di carburante
non supportato da idonea documen-
tazione.

I dettagli delle indagini hanno fatto
emergere il modo di agire dell’asso -
ciazione per delinquere. Il sodalizio
criminale riusciva ad acquistare in-
genti quantitativi di gasolio agricolo,
provenienti da vari depositi autoriz-
zati, per poi cederlo a soggetti non le-
gittimati a riceverlo (in totale 25 im-
prese), sfruttando anche documenta-

zione falsa, predisposta all’occorren -
za. Un sistema prevedeva il coinvolgi-
mento di soggetti giuridici legittimati
alla ricezione di combustibile agevo-
lato, i quali però acconsentivano a ce-
dere la gran parte del carburante ai
membri del sodalizio indagato. Que-
sti, in pratica, ottenevano la piena di-
sponibilità del libretto U.M.A. (Utenti
motori agricoli) dei soggetti legitti-
mati all’acquisto, anche perché questi

ultimi avevano un corrispondente in-
teresse a far figurare “sulla carta” un
alto consumo di carburante, in modo
da conservare nel tempo il diritto al-
l’acquisto agevolato, magari aumen-
tando i quantitativi in futuro o arri-
vando a chiedere assegnazioni sup-
plementari.

In sostanza chi aveva finito la scorta
assegnatagli del carburante agricolo,
poteva continuare ad acquistarne al-

tro a prezzi agevolati. Tutto ciò grazie
al fatto che i soggetti indagati per im-
pedire la tracciabilità del prodotto fal-
sificavano i documenti di accompa-
gnamento ed omettevano di compila-
re i previsti registri di carico e scarico,
rivendendo sul “mercato nero” il car-
burante. Un meccanismo bene archi-
tettato che secondo i finanzieri ha
consentito l’immissione fraudolenta
in consumo di 196.500 litri di prodot-

to il cui prezzo di vendita al litro oscil-
lava tra 0,70 e 0,72 euro a fronte dei
0,52 e 0,55 euro previsti per i soggetti
legittimati a ricevere gasolio agricolo,
garantendo però ai clienti un notevole
risparmio rispetto ai prezzi del carbu-
rante acquistato nel circuito legale.

Al termine della complessa attività,
nel mese di settembre 2018, è stato
notificato l’avviso di conclusione in-
dagini nei confronti di 10 soggetti,
cinque dei quali dovranno rispondere
per il reato di associazione a delinque-
re finalizzata al contrabbando di pro-
dotti petroliferi. L’operazione di ser-
vizio testimonia il forte impegno della
Guardia di Finanza nel contrasto alle

frodi nel settore delle accise, compar-
to caratterizzato da elevata incidenza
fiscale sul prezzo dei prodotti e, con-
seguentemente, interessato da mol-
teplici forme di evasione. I titolari del-
le 10 coinvolte dovranno rispondere
tutti di reati penali, ma la posizione
più grave è quella che vede indagati le
5 società accusate di associazione per
delinquere finalizzata al contrabban-
do di gasolio. L’indagine è partita nel
2015 attraverso due controlli precisi
che hanno permesso il sequestro del-
l’ingente quantitativo di carburante
per uso agricolo e di 3 autobotti.

L’inchiesta. Partita
nel 2015 con il
sequestro di tre
autobotti e del
relativo carico

LE INDAGINI
L’indagine è par-
tita sotto le di-
rettive del capi-
tano Andrea Ca-
samassima,
giunto a Vittoria
nel 2015, ed è
stata chiusa dal-
l’attuale capita-
no Andrea Mar-
morale, a Vitto-
ria dall’agosto
scorso. Si può di-
re che questo è
forse il primo se-
questro di gaso-
lio trafficato ille-
citamente e
smascherato
dalla Guardia di
finanza. In diver-
se regioni d’Ita -
lia sono state
bloccate cister-
ne che traspor-
tavano carbu-
ranti destinati
ad acquirenti fi-
nali non aventi i
titoli per ricever-
lo, ma in provin-
cia di Ragusa e a
Vittoria in modo
specifico, l’inda -
gine delle fiam-
me gialle hanno
messo in luce un
fenomeno che
esiste e che in
passato è stato
trascurato.

Furti e rapine

Carte false per acquistare e trasportare e rivendere il carburante
Le operazioni di

controllo dei
mezzi effettuate
dalla Guardia di

finanza che ha
riscontrato

irregolarità in
dieci aziende

in breve
INAUGURAZIONE L’11
Centro neuromotulesi, nuova sede

d.c.) Nuova sede per il Centro Medico
Sociale per Neuromotulesi Onlus. Nel corso
della cerimonia inaugurale che, avverrà
l’11 novembre, alle 10.30, verrà celebrato
anche il traguardo molto importante dei
40 anni compiuti dalla fondazione del
centro. A tagliare il nastro inaugurale sarà
il presidente Luigi Piccione. Saranno
presenti autorità civili e religiose. Il Cmsn
lascerà presto la sede di via Ricasoli per
spostarsi nei più ampi e funzionali locali
realizzati alla periferia di Vittoria.

ATTIVATE LE PROCEDURE
Centro di aggregazione sportiva

Il Comune attiverà a breve le procedure di
evidenza pubblica per selezionare la ditta
che dovrà realizzare un centro di
aggregazione sportiva nell'area dell'ex
campo di concentramento. Nei giorni
scorsi, la Regione ha approvato la
convenzione con il Comune per la
realizzazione dell'opera. L'opera, che
rientra nel programma Po Fesr 2014-2020,
prevede una spesa di seicentomila euro.
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Ariete ter, ieri
l’interrogatorio
Tre indagati
non rispondono

Nel corso dell’interrogatorio di ga-
ranzia che si è svolto ieri nel carcere
di Ragusa, 3 degli imputati dell’ope-
razione “Ariete ter” eseguita dalla
Squadra mobile di Ragusa e dai
Commissariati di Vittoria e Comiso,
si sono avvalsi della facoltà di non
rispondere. Il gip che li ha interroga-
ti è Claudio Maggioni, il pubblico
ministero Santo Fornasier. I 3 che
non hanno inteso aprire bocca da-
vanti ai magistrati, sono Paolo Scafi-
di, difeso dall’avvocato Giuseppe Di
Stefano, Salvatore Bulbo e Gabriele
Meli, difesi entrambi dall’avvocato
Matteo Anzalone. Per la cronaca c’è
da dire che degli arrestati (prima e-
rano 11) nel corso delle 3 operazio-
ni, solo Gabriele Meli ha partecipato
a tutte le scorribande criminali
compiute dal gruppo vittoriese nel
territorio provinciale.

Tutt’e 3 sono in carcere per i pre-
cedenti reati che gli vengono conte-
stati. Giorno 6 novembre, invece,

nenti della banda, in tutto 10, sono
Salvatore Giordanella, difeso dal-
l’avvocato Di Stefano, Salvatore Fi-
done e Orazio Perone, difesi dall’av-
vocato Anzalone, Rosario Antoci, di-
feso dall’avvocato Angelino Ales-
sandro e Giorgio Stracquadaini, di-
feso dall’avvocato Marco Comitini.
L’undicesimo che era stato arrestato
precedentemente, Giovanni Gili-
berto, difeso dall’avvocato Di Stefa-
no, ha avuto annullata l’ordinanza
cautelare dal Tribunale del riesame
per assenza di gravità indiziaria.

Al sodalizio criminale non viene
contestata l’associazione per delin-
quere. La Polizia è dovuta interveni-
re con estrema urgenza perché alcu-
ni degli imputati che si trovavano a
piede libero stavano per tentare la
fuga. Quello attualmente in carcere
è considerato uno dei clan criminali
più pericolosi dal punto di vista so-
ciale e psicologico. Un vero terrore
per i commercianti di Vittoria prima

sfileranno davanti al gip presso il
Tribunale di Ragusa, gli altri 2 che
hanno beneficiato degli arresti do-
miciliari, vale a dire Kevin Lo Mona-
co, difeso dall’avvocato Daniele Dra-
go, e Moussa Mahomoud, difeso dal-
l’avvocato Italo Alia. Gli altri compo-

e della provincia dopo, quando ave-
vano deciso di allargare la prateria
dove razziare con la tecnica della
spaccata. Il più delle volte, infatti, i
malviventi provocavano alle azien-
de danni ben più consistenti dell’ef-
fettiva refurtiva asportata. Le moda-
lità criminale erano ben collaudate.

Rubavano vetture vecchie e dalla
carrozzeria resistente all’urto che
lanciavano a marcia indietro contro
vetrate e saracinesche per sventrar-
le e compiere i furti. A inchiodare il
sodalizio criminale, intercettazioni
telefoniche e immagini delle teleca-
mere.

Il cartellone degli
arrestati

nell’ambito
dell’operazione

«Ariete ter»

In carcere. Cucite le
bocche di Scafidi, Bulbo
e Meli davanti al gip

taccuino
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Mu-
nicipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comu-
ne di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale Centrali-
no: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour 133, telefono
0932.981002
ORARI AUTOLINEE
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00 (scolasti-
co);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol). Sco-
glitti-Vittoria: 7.30; 8.50 (scol).

«Impariamo a conoscere i nostri tesori»
Centro Campanella. Visita guidata a Scicli e a Modica
per un gruppo di soci guidati dalla presidente Dieli

DANIELA CITINO

La Sicilia è uno scrigno di tesori d’arte
e tra i suoi gioielli più belli sicuramen-
te spiccano le città barocche del terri-
torio ragusano che, anche grazie alla
risonanza mediatica ottenuta dalla
fiction dedicata ai casi del commissa-
rio Montalbano, godono oramai una
visibilità internazionale. “Eppure non
sempre ciò che a noi vicino risulta me-
ritatamente conosciuto” spiega la
presidente del Centro Studi Angelo
Campanella che ha organizzato per il
27 ottobre scorso una visita guidata
alle città di Scicli e Modica. “Un modo
per riappropriarci della nostra terra
che, certamente, merita di essere co-
nosciuta ed esplorata in ogni sua par-
te” precisa la presidente Dieli anno-
tando l’entusiasmo di tutti i soci del
centro scaturito nell’andare a visitare
tutti quei luoghi che vengono citati
nella fiction televisiva. “Abbiamo vi-

sitato con grande interesse e curiosità
entrambe le due città rimanendo me-
ravigliate dall’unicità e particolarità
del loro barocco, uno stile che, diver-
samente da Modica e Scicli, nella no-
stra città si manifesta in modo quasi
eccezionale e sporadico” prosegue la
presidente che nei giorni scorsi insie-

me ai soci del Centro ha cercato di ri-
coprire un ruolo “politico” chiedendo
alle istituzioni locali che venisse final-
mente istituito l’atteso museo Attilio
Zarino essendo riuscito il collezioni-
sta, concittadino vittoriese e ancora
vivente, nei trascorsi decenni ad as-
semblare migliaia di reperti ricondu-
cibili alla storia arcaica della civiltà
contadina. “Siamo ben lieti di soste-
nere la petizione, che è stata avviata
dalla figlia, la professoressa Maria
Guarino Giunta, per non disperdere
una così ricca collezione che necessi-
tà, per la sua fruizione pubblica, di una
sede” precisa Salvina Dieli sottoli-
neando che “tra i maggiori interessi
del Centro Studi vi è sicuramente la
tutela e la salvaguardia dei beni storco
- culturali con un particolare riguardo
al passato e alla storia. Interessi che a-
nimano i soci del Centro e che, proprio
per questo motivo, cerchiamo anche
di approfondire con incontri tematici
specifici grazie ai contributi volonta-
ristici che ci vengono offerti da docen-
ti oltre che da intellettuali locali e ap-
passionati concittadini”.

Foto di gruppo
per i soci del

Centro
Campanella

durante la visita
guidata a Scicli

Contrabbando di gasolio agricolo
dieci società denunciate dalla Gdf

GIUSEPPE LA LOTA

Un sistema di contrabbando ben stu-
diato. Basato su due tipologie di sog-
getti: società legittimate all’acquisto
di gasolio a prezzi agevolati e società
che lo ricevevano e rivendevano a chi
non aveva diritto o aveva esaurito le
scorte previste dalla legge. Risultato
del marchingegno ricostruito e sma-
scherato dalla Guardia di finanza di
Vittoria: frode iva e accise per 91 mila
euro e contrabbando di gasolio.

Le società coinvolte nell’illecita
commercializzazione di gasolio agri-
colo sono 10, di cui 5 denunciate per
associazione per delinquere finaliz-
zata al contrabbando di prodotti pe-
troliferi, le altre 5 perché procedeva-
no alle operazioni di trasporto del car-
burante. Le indagini hanno consentito
il sequestro in due diversi interventi
di circa 40.000 litri di prodotto petro-
lifero e tre autobotti.

Le tappe principali dell’operazione
sono datate 16 dicembre 2015 e 3 feb-
braio 2016, quando i finanzieri della
Compagnia di Vittoria, coordinati dal-
la Procura della Repubblica di Ragusa,
hanno individuato e sottoposto a se-
questro tre autobotti, tutte intestate
alla stessa società, mentre trasporta-
vano rilevanti quantità di carburante
non supportato da idonea documen-
tazione.

I dettagli delle indagini hanno fatto
emergere il modo di agire dell’asso -
ciazione per delinquere. Il sodalizio
criminale riusciva ad acquistare in-
genti quantitativi di gasolio agricolo,
provenienti da vari depositi autoriz-
zati, per poi cederlo a soggetti non le-
gittimati a riceverlo (in totale 25 im-
prese), sfruttando anche documenta-

zione falsa, predisposta all’occorren -
za. Un sistema prevedeva il coinvolgi-
mento di soggetti giuridici legittimati
alla ricezione di combustibile agevo-
lato, i quali però acconsentivano a ce-
dere la gran parte del carburante ai
membri del sodalizio indagato. Que-
sti, in pratica, ottenevano la piena di-
sponibilità del libretto U.M.A. (Utenti
motori agricoli) dei soggetti legitti-
mati all’acquisto, anche perché questi

ultimi avevano un corrispondente in-
teresse a far figurare “sulla carta” un
alto consumo di carburante, in modo
da conservare nel tempo il diritto al-
l’acquisto agevolato, magari aumen-
tando i quantitativi in futuro o arri-
vando a chiedere assegnazioni sup-
plementari.

In sostanza chi aveva finito la scorta
assegnatagli del carburante agricolo,
poteva continuare ad acquistarne al-

tro a prezzi agevolati. Tutto ciò grazie
al fatto che i soggetti indagati per im-
pedire la tracciabilità del prodotto fal-
sificavano i documenti di accompa-
gnamento ed omettevano di compila-
re i previsti registri di carico e scarico,
rivendendo sul “mercato nero” il car-
burante. Un meccanismo bene archi-
tettato che secondo i finanzieri ha
consentito l’immissione fraudolenta
in consumo di 196.500 litri di prodot-

to il cui prezzo di vendita al litro oscil-
lava tra 0,70 e 0,72 euro a fronte dei
0,52 e 0,55 euro previsti per i soggetti
legittimati a ricevere gasolio agricolo,
garantendo però ai clienti un notevole
risparmio rispetto ai prezzi del carbu-
rante acquistato nel circuito legale.

Al termine della complessa attività,
nel mese di settembre 2018, è stato
notificato l’avviso di conclusione in-
dagini nei confronti di 10 soggetti,
cinque dei quali dovranno rispondere
per il reato di associazione a delinque-
re finalizzata al contrabbando di pro-
dotti petroliferi. L’operazione di ser-
vizio testimonia il forte impegno della
Guardia di Finanza nel contrasto alle

frodi nel settore delle accise, compar-
to caratterizzato da elevata incidenza
fiscale sul prezzo dei prodotti e, con-
seguentemente, interessato da mol-
teplici forme di evasione. I titolari del-
le 10 coinvolte dovranno rispondere
tutti di reati penali, ma la posizione
più grave è quella che vede indagati le
5 società accusate di associazione per
delinquere finalizzata al contrabban-
do di gasolio. L’indagine è partita nel
2015 attraverso due controlli precisi
che hanno permesso il sequestro del-
l’ingente quantitativo di carburante
per uso agricolo e di 3 autobotti.

L’inchiesta. Partita
nel 2015 con il
sequestro di tre
autobotti e del
relativo carico

LE INDAGINI
L’indagine è par-
tita sotto le di-
rettive del capi-
tano Andrea Ca-
samassima,
giunto a Vittoria
nel 2015, ed è
stata chiusa dal-
l’attuale capita-
no Andrea Mar-
morale, a Vitto-
ria dall’agosto
scorso. Si può di-
re che questo è
forse il primo se-
questro di gaso-
lio trafficato ille-
citamente e
smascherato
dalla Guardia di
finanza. In diver-
se regioni d’Ita -
lia sono state
bloccate cister-
ne che traspor-
tavano carbu-
ranti destinati
ad acquirenti fi-
nali non aventi i
titoli per ricever-
lo, ma in provin-
cia di Ragusa e a
Vittoria in modo
specifico, l’inda -
gine delle fiam-
me gialle hanno
messo in luce un
fenomeno che
esiste e che in
passato è stato
trascurato.

Furti e rapine

Carte false per acquistare e trasportare e rivendere il carburante
Le operazioni di

controllo dei
mezzi effettuate
dalla Guardia di

finanza che ha
riscontrato

irregolarità in
dieci aziende

in breve
INAUGURAZIONE L’11
Centro neuromotulesi, nuova sede

d.c.) Nuova sede per il Centro Medico
Sociale per Neuromotulesi Onlus. Nel corso
della cerimonia inaugurale che, avverrà
l’11 novembre, alle 10.30, verrà celebrato
anche il traguardo molto importante dei
40 anni compiuti dalla fondazione del
centro. A tagliare il nastro inaugurale sarà
il presidente Luigi Piccione. Saranno
presenti autorità civili e religiose. Il Cmsn
lascerà presto la sede di via Ricasoli per
spostarsi nei più ampi e funzionali locali
realizzati alla periferia di Vittoria.

ATTIVATE LE PROCEDURE
Centro di aggregazione sportiva

Il Comune attiverà a breve le procedure di
evidenza pubblica per selezionare la ditta
che dovrà realizzare un centro di
aggregazione sportiva nell'area dell'ex
campo di concentramento. Nei giorni
scorsi, la Regione ha approvato la
convenzione con il Comune per la
realizzazione dell'opera. L'opera, che
rientra nel programma Po Fesr 2014-2020,
prevede una spesa di seicentomila euro.
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Ariete ter, ieri
l’interrogatorio
Tre indagati
non rispondono

Nel corso dell’interrogatorio di ga-
ranzia che si è svolto ieri nel carcere
di Ragusa, 3 degli imputati dell’ope-
razione “Ariete ter” eseguita dalla
Squadra mobile di Ragusa e dai
Commissariati di Vittoria e Comiso,
si sono avvalsi della facoltà di non
rispondere. Il gip che li ha interroga-
ti è Claudio Maggioni, il pubblico
ministero Santo Fornasier. I 3 che
non hanno inteso aprire bocca da-
vanti ai magistrati, sono Paolo Scafi-
di, difeso dall’avvocato Giuseppe Di
Stefano, Salvatore Bulbo e Gabriele
Meli, difesi entrambi dall’avvocato
Matteo Anzalone. Per la cronaca c’è
da dire che degli arrestati (prima e-
rano 11) nel corso delle 3 operazio-
ni, solo Gabriele Meli ha partecipato
a tutte le scorribande criminali
compiute dal gruppo vittoriese nel
territorio provinciale.

Tutt’e 3 sono in carcere per i pre-
cedenti reati che gli vengono conte-
stati. Giorno 6 novembre, invece,

nenti della banda, in tutto 10, sono
Salvatore Giordanella, difeso dal-
l’avvocato Di Stefano, Salvatore Fi-
done e Orazio Perone, difesi dall’av-
vocato Anzalone, Rosario Antoci, di-
feso dall’avvocato Angelino Ales-
sandro e Giorgio Stracquadaini, di-
feso dall’avvocato Marco Comitini.
L’undicesimo che era stato arrestato
precedentemente, Giovanni Gili-
berto, difeso dall’avvocato Di Stefa-
no, ha avuto annullata l’ordinanza
cautelare dal Tribunale del riesame
per assenza di gravità indiziaria.

Al sodalizio criminale non viene
contestata l’associazione per delin-
quere. La Polizia è dovuta interveni-
re con estrema urgenza perché alcu-
ni degli imputati che si trovavano a
piede libero stavano per tentare la
fuga. Quello attualmente in carcere
è considerato uno dei clan criminali
più pericolosi dal punto di vista so-
ciale e psicologico. Un vero terrore
per i commercianti di Vittoria prima

sfileranno davanti al gip presso il
Tribunale di Ragusa, gli altri 2 che
hanno beneficiato degli arresti do-
miciliari, vale a dire Kevin Lo Mona-
co, difeso dall’avvocato Daniele Dra-
go, e Moussa Mahomoud, difeso dal-
l’avvocato Italo Alia. Gli altri compo-

e della provincia dopo, quando ave-
vano deciso di allargare la prateria
dove razziare con la tecnica della
spaccata. Il più delle volte, infatti, i
malviventi provocavano alle azien-
de danni ben più consistenti dell’ef-
fettiva refurtiva asportata. Le moda-
lità criminale erano ben collaudate.

Rubavano vetture vecchie e dalla
carrozzeria resistente all’urto che
lanciavano a marcia indietro contro
vetrate e saracinesche per sventrar-
le e compiere i furti. A inchiodare il
sodalizio criminale, intercettazioni
telefoniche e immagini delle teleca-
mere.

Il cartellone degli
arrestati

nell’ambito
dell’operazione

«Ariete ter»

In carcere. Cucite le
bocche di Scafidi, Bulbo
e Meli davanti al gip

taccuino
NUMERI UTILI
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-
997411. Vigili del Fuoco: contrada Mendo-
lilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri: via Garibaldi,
397. Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel: 0932-
981894. Capitaneria di Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-980976 Polizia Mu-
nicipale: Via S.re Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comu-
ne di Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105. Ospedale Centrali-
no: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour 133, telefono
0932.981002
ORARI AUTOLINEE
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00 (scolasti-
co);8.00; 10.15 (scol) 9.00; 11.00; 13.00;
13.20 (scol); 14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-Catania: 5.45;
6.45; 8.30; 13.00; 15.30; 18.00 (giornaliero).
7.30; 14.30; 17.30- 18.00 (festivi). Catania-
Vittoria: 9.00; 11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30; 15.30 (scol). Sco-
glitti-Vittoria: 7.30; 8.50 (scol).

«Impariamo a conoscere i nostri tesori»
Centro Campanella. Visita guidata a Scicli e a Modica
per un gruppo di soci guidati dalla presidente Dieli

DANIELA CITINO

La Sicilia è uno scrigno di tesori d’arte
e tra i suoi gioielli più belli sicuramen-
te spiccano le città barocche del terri-
torio ragusano che, anche grazie alla
risonanza mediatica ottenuta dalla
fiction dedicata ai casi del commissa-
rio Montalbano, godono oramai una
visibilità internazionale. “Eppure non
sempre ciò che a noi vicino risulta me-
ritatamente conosciuto” spiega la
presidente del Centro Studi Angelo
Campanella che ha organizzato per il
27 ottobre scorso una visita guidata
alle città di Scicli e Modica. “Un modo
per riappropriarci della nostra terra
che, certamente, merita di essere co-
nosciuta ed esplorata in ogni sua par-
te” precisa la presidente Dieli anno-
tando l’entusiasmo di tutti i soci del
centro scaturito nell’andare a visitare
tutti quei luoghi che vengono citati
nella fiction televisiva. “Abbiamo vi-

sitato con grande interesse e curiosità
entrambe le due città rimanendo me-
ravigliate dall’unicità e particolarità
del loro barocco, uno stile che, diver-
samente da Modica e Scicli, nella no-
stra città si manifesta in modo quasi
eccezionale e sporadico” prosegue la
presidente che nei giorni scorsi insie-

me ai soci del Centro ha cercato di ri-
coprire un ruolo “politico” chiedendo
alle istituzioni locali che venisse final-
mente istituito l’atteso museo Attilio
Zarino essendo riuscito il collezioni-
sta, concittadino vittoriese e ancora
vivente, nei trascorsi decenni ad as-
semblare migliaia di reperti ricondu-
cibili alla storia arcaica della civiltà
contadina. “Siamo ben lieti di soste-
nere la petizione, che è stata avviata
dalla figlia, la professoressa Maria
Guarino Giunta, per non disperdere
una così ricca collezione che necessi-
tà, per la sua fruizione pubblica, di una
sede” precisa Salvina Dieli sottoli-
neando che “tra i maggiori interessi
del Centro Studi vi è sicuramente la
tutela e la salvaguardia dei beni storco
- culturali con un particolare riguardo
al passato e alla storia. Interessi che a-
nimano i soci del Centro e che, proprio
per questo motivo, cerchiamo anche
di approfondire con incontri tematici
specifici grazie ai contributi volonta-
ristici che ci vengono offerti da docen-
ti oltre che da intellettuali locali e ap-
passionati concittadini”.

Foto di gruppo
per i soci del

Centro
Campanella

durante la visita
guidata a Scicli

Contrabbando di gasolio agricolo
dieci società denunciate dalla Gdf

GIUSEPPE LA LOTA

Un sistema di contrabbando ben stu-
diato. Basato su due tipologie di sog-
getti: società legittimate all’acquisto
di gasolio a prezzi agevolati e società
che lo ricevevano e rivendevano a chi
non aveva diritto o aveva esaurito le
scorte previste dalla legge. Risultato
del marchingegno ricostruito e sma-
scherato dalla Guardia di finanza di
Vittoria: frode iva e accise per 91 mila
euro e contrabbando di gasolio.

Le società coinvolte nell’illecita
commercializzazione di gasolio agri-
colo sono 10, di cui 5 denunciate per
associazione per delinquere finaliz-
zata al contrabbando di prodotti pe-
troliferi, le altre 5 perché procedeva-
no alle operazioni di trasporto del car-
burante. Le indagini hanno consentito
il sequestro in due diversi interventi
di circa 40.000 litri di prodotto petro-
lifero e tre autobotti.

Le tappe principali dell’operazione
sono datate 16 dicembre 2015 e 3 feb-
braio 2016, quando i finanzieri della
Compagnia di Vittoria, coordinati dal-
la Procura della Repubblica di Ragusa,
hanno individuato e sottoposto a se-
questro tre autobotti, tutte intestate
alla stessa società, mentre trasporta-
vano rilevanti quantità di carburante
non supportato da idonea documen-
tazione.

I dettagli delle indagini hanno fatto
emergere il modo di agire dell’asso -
ciazione per delinquere. Il sodalizio
criminale riusciva ad acquistare in-
genti quantitativi di gasolio agricolo,
provenienti da vari depositi autoriz-
zati, per poi cederlo a soggetti non le-
gittimati a riceverlo (in totale 25 im-
prese), sfruttando anche documenta-

zione falsa, predisposta all’occorren -
za. Un sistema prevedeva il coinvolgi-
mento di soggetti giuridici legittimati
alla ricezione di combustibile agevo-
lato, i quali però acconsentivano a ce-
dere la gran parte del carburante ai
membri del sodalizio indagato. Que-
sti, in pratica, ottenevano la piena di-
sponibilità del libretto U.M.A. (Utenti
motori agricoli) dei soggetti legitti-
mati all’acquisto, anche perché questi

ultimi avevano un corrispondente in-
teresse a far figurare “sulla carta” un
alto consumo di carburante, in modo
da conservare nel tempo il diritto al-
l’acquisto agevolato, magari aumen-
tando i quantitativi in futuro o arri-
vando a chiedere assegnazioni sup-
plementari.

In sostanza chi aveva finito la scorta
assegnatagli del carburante agricolo,
poteva continuare ad acquistarne al-

tro a prezzi agevolati. Tutto ciò grazie
al fatto che i soggetti indagati per im-
pedire la tracciabilità del prodotto fal-
sificavano i documenti di accompa-
gnamento ed omettevano di compila-
re i previsti registri di carico e scarico,
rivendendo sul “mercato nero” il car-
burante. Un meccanismo bene archi-
tettato che secondo i finanzieri ha
consentito l’immissione fraudolenta
in consumo di 196.500 litri di prodot-

to il cui prezzo di vendita al litro oscil-
lava tra 0,70 e 0,72 euro a fronte dei
0,52 e 0,55 euro previsti per i soggetti
legittimati a ricevere gasolio agricolo,
garantendo però ai clienti un notevole
risparmio rispetto ai prezzi del carbu-
rante acquistato nel circuito legale.

Al termine della complessa attività,
nel mese di settembre 2018, è stato
notificato l’avviso di conclusione in-
dagini nei confronti di 10 soggetti,
cinque dei quali dovranno rispondere
per il reato di associazione a delinque-
re finalizzata al contrabbando di pro-
dotti petroliferi. L’operazione di ser-
vizio testimonia il forte impegno della
Guardia di Finanza nel contrasto alle

frodi nel settore delle accise, compar-
to caratterizzato da elevata incidenza
fiscale sul prezzo dei prodotti e, con-
seguentemente, interessato da mol-
teplici forme di evasione. I titolari del-
le 10 coinvolte dovranno rispondere
tutti di reati penali, ma la posizione
più grave è quella che vede indagati le
5 società accusate di associazione per
delinquere finalizzata al contrabban-
do di gasolio. L’indagine è partita nel
2015 attraverso due controlli precisi
che hanno permesso il sequestro del-
l’ingente quantitativo di carburante
per uso agricolo e di 3 autobotti.

L’inchiesta. Partita
nel 2015 con il
sequestro di tre
autobotti e del
relativo carico

LE INDAGINI
L’indagine è par-
tita sotto le di-
rettive del capi-
tano Andrea Ca-
samassima,
giunto a Vittoria
nel 2015, ed è
stata chiusa dal-
l’attuale capita-
no Andrea Mar-
morale, a Vitto-
ria dall’agosto
scorso. Si può di-
re che questo è
forse il primo se-
questro di gaso-
lio trafficato ille-
citamente e
smascherato
dalla Guardia di
finanza. In diver-
se regioni d’Ita -
lia sono state
bloccate cister-
ne che traspor-
tavano carbu-
ranti destinati
ad acquirenti fi-
nali non aventi i
titoli per ricever-
lo, ma in provin-
cia di Ragusa e a
Vittoria in modo
specifico, l’inda -
gine delle fiam-
me gialle hanno
messo in luce un
fenomeno che
esiste e che in
passato è stato
trascurato.

Furti e rapine

Carte false per acquistare e trasportare e rivendere il carburante
Le operazioni di

controllo dei
mezzi effettuate
dalla Guardia di

finanza che ha
riscontrato

irregolarità in
dieci aziende

in breve
INAUGURAZIONE L’11
Centro neuromotulesi, nuova sede

d.c.) Nuova sede per il Centro Medico
Sociale per Neuromotulesi Onlus. Nel corso
della cerimonia inaugurale che, avverrà
l’11 novembre, alle 10.30, verrà celebrato
anche il traguardo molto importante dei
40 anni compiuti dalla fondazione del
centro. A tagliare il nastro inaugurale sarà
il presidente Luigi Piccione. Saranno
presenti autorità civili e religiose. Il Cmsn
lascerà presto la sede di via Ricasoli per
spostarsi nei più ampi e funzionali locali
realizzati alla periferia di Vittoria.

ATTIVATE LE PROCEDURE
Centro di aggregazione sportiva

Il Comune attiverà a breve le procedure di
evidenza pubblica per selezionare la ditta
che dovrà realizzare un centro di
aggregazione sportiva nell'area dell'ex
campo di concentramento. Nei giorni
scorsi, la Regione ha approvato la
convenzione con il Comune per la
realizzazione dell'opera. L'opera, che
rientra nel programma Po Fesr 2014-2020,
prevede una spesa di seicentomila euro.




